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In mostra. L’artista di
origine iblea e i suoi
lavori per il «Corriere»

ELISA MANDARÀ

Espressiva del connubio suggestivo
tra parola e immagine, l’illustrazione
è il cuore della pregiata mostra “Chia -
vi di lettura”, che porta a Ragusa gli e-
siti dello scrittoio immaginifico e del-
la mano sapiente di Angelo Ruta. La
bella dormiente tra lenzuola di lette-
re, che dice di “Affetti di carta”, il si-
gnore con la bombetta che personifica
“L’impostore”, la testa affollata di li-
bri, o di uomini, la mensa pantagrueli-
ca… Sono tutte tavole che l’artista, i-
bleo d’origine ma attivo da trent’anni
a Milano come professionista dell’il -
lustrazione editoriale, ha realizzato
quale corredo nobile della Lettura del
Corriere della Sera.

Dall’inserto culturale del quotidia-
no milanese le illustrazioni di Ruta
trasmigrano in una raffinata esposi-
zione, disegnata dalla galleria Soqua-
dro di Ragusa, per le cure di Susanna
Occhipinti, con un duplice appunta-
mento e una doppia sede, via Sant’An -
na 105, in coerente coincidenza col fe-
stival “A tutto Volume”, dal 15 al 17
giugno, e la galleria Soquadro, dove,
dal 18 giugno al 7 luglio, verrà portata
una silloge scelta delle illustrazioni
firmate da Angelo Ruta negli ultimi
quattro anni, assieme alle incisioni i-
nedite, in serie limitata, dedotte dal-
l’opera “Il richiamo”. All’autore chie-
diamo di raccontare le occasioni da
cui nascono i suoi lavori.

“Sono sempre articoli. Il mio lavoro
consiste nell’illustrarli. Disponendo
sempre di poco tempo, lavoro in base
ad associazioni di idee, non so in base
a quali meccanismi mentali, che mi
permettono di sintetizzare dei testi a
volte molto complessi, di scienze, di
filosofia, destinati alla Lettura del Cor-
riere della Sera. Qui l’illustrazione di-
venta la chiave d’accesso all’articolo,
cosa che mi carica di una responsabili-
tà: capire bene il testo e sintetizzarlo
efficacemente”.

Poi però questi lavori, che in origine
hanno ragione d’essere perché lega-
ti al saggio al quale s’accompagna -
no, è come se acquistassero un’auto -
nomia, libera dalla situazione pre-
gressa.

“Questo è il mio obiettivo, cogliere
messaggi universali, che poi facciano
in modo che l’illustrazione, dopo ave-
re commentato ed esplicitato l’artico -
lo, possa avere una sua vita, possa di-
ventare altro, con un messaggio pro-
prio. L’articolo è effimero, si brucia in
breve, mentre l’immagine resta”.

«AFFETTI DI CARTA», UNA DELLE OPERE DI ANGELO RUTA CHE SARANNO IN MOSTRA A RAGUSA DURANTE «A TUTTO VOLUME».

Le chiavi di Lettura
di Angelo Ruta
tra l’arte e la cultura

DOPPIA SEDE. I lavori di Ruta in
esposizione dal 15 a 17 in via S.
Anna, in contemporanea con il
festival A tutto volume», e
presso la galleria Soquadro dal
18 giugno al 7 luglio con alcu-
ne incisioni inedite e in serie li-
mitata dedotte dall’opera «Il ri-
chiamo».

Telesforo e Cafiso, che coppia
Vittoria Jazz festival. L’artista invita il direttore artistico sul palco e ne resta conquistato

DANIELA CITINO

VITTORIA. Il Vittoria Festival Jazz continua a rega-
lare indimenticabili serate di jazz. Destinato si-
curamente a restare nella storia della longeva
rassegna jazzista avendo già “ sdoganato” con
l’edizione trascorsa il decimo anno d’età, il suo
concerto d’apertura, sabato in piazza Enriquez
ha proposto un virtuoso Dario Deidda e uno
splendido Gegé Telesforo.
I due musicisti, uniti dalla comune passione per
il jazz, hanno offerto all’ascolto del pubblico del
VJF, il loro “My Favourite Strings”, innovativo
progetto musicale. Del resto,i presagi di quella
che sarebbe stata una splendida serata d’apertu -
ra del festival si erano già avuti alle prove, duran-
te il pomeridiano sound check, gustandosi il
gruppetto di irriducibili appassionati le essen-
ziali percussioni di Gegè Telesforo, gli intonatis-
simi “ scat”della sua magnifica voce e l’armonica
melodia sapientemente costruita da Dario Deid-
da .

Di lì a poche ore, alle 22 , per intenderci, l’in -
canto si sarebbe ripetuto per la gioia del pubbli-

co e del suo direttore artistico Francesco Cafiso
che, diciamolo pure, decidendo di investire su
quanto di meglio possa offrire il repertorio del
jazz italiano, ci ha sicuramente azzeccato. Gran-
dioso il finale che, d’altronde, per jazzisti puri
potrebbe non esserci mai. Ed ecco, all’improvvi -
so, materializzarsi sul palco del VJF il nostro Cafi-
so invitato da Gegé Telesforo a condividere la
magia del momento. E dato che nel jazz, si è ve-
ramente “amici”, la sorpresa è stata ancora più
grande quando Telesforo, cedendo la scena al
sassofonista, ne è diventando suo ammirato
spettatore. Meraviglie de VJF che così traghetta
il suo primo weekend. Andato infatti in scena
domenica sera, il secondo dei concerti con Ro-
berto Tarenzi, pianista dal talento puro che ha
presentato “Love and Other Simple Matters” in -
sieme ad un trio d’eccezione composto da sasso-
fonista Rick Margitza, da Roberto Pistolesi alla
batteria e da Ameen Saleem al basso.

Frizzante ed effervescente il circuito di eventi
contemporanei alla rassegna: bello rivedere un
“gigante” come Arturo Di Modica. La sua arte sa-
rà in mostra nell’Antica Centrale Elettrica. GEGÉ TELESFORO CON FRANCESCO CAFISO AL FESTIVAL JAZZ

Passando in rassegna le sue illustra-
zioni, notiamo un legato stilistico,
che passa anzitutto per la forza inci-
siva del segno, definitorio, sintetico.
E c’è pure una sorta di ‘temperatura’
tonale, espressiva di garbo, d’una vi-
sone gentile delle cose del mondo.
Riconosce un suo specifico?

“Finché si è giovani lo stile lo si inse-
gue, poi quest’ossessione si dimenti-
ca. Dopo tanto tempo ci si accorge di
avere un tratto riconoscibile”.

Nei suoi lavori rintracciamo delle ci-
tazioni, velate o esplicite, di Magrit-
te, di Klimt. Quali sono i suoi riferi-
menti culturali?

“Io sono un grande divoratore di im-
magini. È vero, le citazioni aperte ci
sono, per esempio a Magritte, ma an-
che a Klimt, ora che me lo fa notare.
Fanno parte del mio bagaglio. Prima di
affrontare un tema, faccio sempre una
ricerca approfondita e poi mi lascio
coinvolgere dalle immagini. Realizzo
tantissimi libri per ragazzi e ricordo
che una volta, per realizzare le illu-
strazioni di una versione di Romeo e
Giulietta, avevo bagnato i pennelli
nell’arte italiana del Quattrocento. Ne
avevo dunque assimilato le forme, i
colori. Guardo molto l’arte giappone-

se del primo e del secondo Ottocen-
to”.

La guardavano già gli impressionisti,
acquistandone una lezione di sintesi,
pur nel racconto del reale, che nel
campo dell’illustrazione può essere
proficuamente spesa.

“Il mio fine è dare il massimo dell’in -
formazione col minimo dei segni. È un
certo realismo, però ripulito da tutto
ciò che non serve. I giapponesi, tra l’al -
tro, si erano già posti il problema della
riproduzione, come farà poi Toulou-
se-Lautrec, problema con cui io com-
batto tutti i giorni”.

Spesso nelle arti visive accade che gli
artisti sconfinino creativamente, in
una liquidità di campi. Lei si conside-
ra un illustratore ‘puro’?

“Non esiste più quella distinzione
molto forte tra categorie, col tempo
l’arte si è molto ibridata. Ci sono molti
illustratori che viaggiano sul filo, ed e-
spongono nei luoghi deputati all’arte.
Le mie sono indubbiamente illustra-
zioni, quello che è arte adesso segue
altri percorsi. Ciò che ha fatto da confi-
ne tra arte e illustrazione è la forte
narratività della seconda, dato che
può risultare fuori tempo, ma che per
me è essenziale”.

CHIUSO IL FESTIVAL A POZZALLO

Border Arts, la città
e il colore della vita
Pozzallo per la prima volta prota-
gonista di un festival riguardanti
sulle arti visive e urbane, dove la
parola d’ordine in assoluto è stata
“condivisione”. Dal 28 maggio sino
al 1 giugno con il patrocinio del Co-
mune di Pozzallo e in collaborazio-
ne con l’associazione cufù, la prima
edizione del festival Border Arts.
Una manifestazione che attraverso
l’arte pubblica e sociale ha messo la
città in primo piano come simbolo
di di frontiera.

Tutte le opere sul territorio sono
state eseguite secondo un criterio
logico: il mare, punto di identità
del paese e collegamento tra wor-
kshop, talk e le varie esposizioni al-
lo spazio cultura Meno Assenza, si-
no ad arrivare alla terra, ovvero le
aree urbane con le persone che le a-
bitano, quindi lo stretto connubio
tra la frontiera e il senso di apparte-
nenza ai propri luoghi, pieni di le-
gami sociologici e interculturali.

Il festival border arts quindi na-
sce per la riqualificazione dei luo-
ghi abbandonati del tessuto urba-
no e prevede come base fonda-
mentale la partecipazione degli a-
bitanti del luogo. L’Artista Albero-
nero con l’occasione si è occupato
di un sito giocando con i colori, par-
tendo da quelli chiari del mare,
simbolo di frontiera per poi passa-
re a quelli sempre più caldi, simbo-
lo di terra e di centro urbano quin-
di; altra opera di riqualificazione
del territorio è stata quella presen-
te in vico Vicci a cura della fotogra-
fa Annalisa Lucenti con il progetto
“we are the wall” installando su
una parete abbandonata del quar-
tiere storico un murales di fotogra-
fie degli abitanti, un omaggio ai
pozzallesi residenti: testimonian-
za anche questa di come l’arte pub-
blica si basa sull’idea di condivisio-
ne col territorio.

VANESSA AMICO

Le avventure
di un faraone
raccontate
da un ragusano
ROSSELLA SCHEMBRI

La storia cambia, gli avvenimenti
mutano il corso degli eventi. Ma le
emozioni che 4600 anni fa scuote-
vano il cuore di un faraone, sono le
stesse che animano l’uomo mo-
derno. E’ la lezione che il ragusano
Vincenzo Vizzini ha appreso scri-
vendo “Cheope l’immortale”, in-
sieme con Luigi Brasili.

“Le dinamiche che muovono gli
uomini del passato e quelle di oggi,
sono le stesse, passioni, tradimen-
ti, intrighi e lotte per il potere”, di-
ce l’autore del primo dei cinque
Romanzi dei faraoni, il progetto e-
ditoriale innovativo, nato dall’idea
di Franco Forte. “Franco ha intuito
la forza dirompente della sinergia
creativa di dieci autori – sottolinea
Vizzini - e insieme abbiamo scelto
il nome di fantasia dell’autore del-
la saga, Valery Experian, che è tutti
noi”.

Il progetto è stato presentato al-
la Fiera del Libro di Torino e da su-
bito il consenso dei lettori ha con-
fermato il successo della scrittura
intrigante, passionale che non ha
mai trascurato un’attenta rico-
struzione storica, e la bontà del-
l’intuizione di Forte, che da molti
anni ripone grande stima in Vizzi-
ni. “Sino a 43 anni ero solo un let-
tore accanito, poi, anticipando la
pensione per via della malattia di
mio padre, dopo 25 anni di lavoro
come impiegato presso l’Ispetto -
rato Agricoltura, ho deciso di dedi-
carmi a ciò che amavo di più, i libri,
e ho iniziato frequentando a Mila-
no un corso di scrittura creativa
con Franco”.

Da lì il colpo di fulmine. Vincen-
zo ha rivelato ingegno e talento nei
romanzi storici e nei gialli, si è sco-
perto anche un vero maestro nel-
l’editing, attività che lo porta an-
cora oggi a condurre corsi di scrit-
tura creativa a Ragusa e fuori dalla
Sicilia e ad editare i libri sia di fa-
mosi autori che di esordienti, an-
che suoi ex allievi. Dal 2008 è stato
caporedattore di Writers Magazi-
ne Italia, oggi ne è vice direttore ed
è il curatore della collana di gialli
in formato ebook Delos Crime, che
pubblica fra i suoi autori, nomi no-
ti e anche esordienti che vengono
sostenuti nel loro percorso.

Un anno fa ha partorito il suo
primo manuale “Come si scrive un

racconto”, in vetta alle classifiche
del genere su Amazon e alla sua
terza ristampa cartacea. Ma la più
difficile operazione di scrittura
creativa è stata proprio quest’ulti -
ma: adottare un processo di uma-
nizzazione di un faraone, quel tipo
d’uomo che, più di ogni altro im-
pronta la propria vita sulla diviniz-
zazione di se stesso. “Cheope era
un sovrano determinato, ambizio-
so, giusto ma spietato – spiega Viz-
zini – che, essendo figlio di secon-
do letto, per diventare faraone ha
dovuto dimostrare di possedere il
Ka degli eletti. Ha conquistato ter-
re, annientato avversari, schiaviz-
zato popoli, ma la sua brama di po-

tere non si è placata”.
Il 16 giugno alla libreria Monda-

dori di Ragusa, in occasione del Fe-
stival A tutto Volume, Vizzini pre-
senterà i primi due libri della col-
lana I Romanzi del faraone. “Sono
entusiasta di questo lavoro – ag -
giunge – ma l'esperienza più in-
credibile di quest’anno è stata la
Lectio Magistralis che ho tenuto
presso l'università per stranieri di
Siena. Mi ha stimolato e mi sono i-
scritto alla facoltà di Mediazione
linguistica Culturale. E’ proprio
quello che fa uno scrittore, media-
re tra il mondo fantastico che ha
costruito sulle pagine di un libro e
la realtà che vuole fare vivere al
lettore”.

LA PRESENTAZIONE A TORINO

«Cheope l’immortale»,
scritto con Luigi Brasili, e
ha già conquistato la
Fiera del libro di Torino
Sarà il 16 a Ragusa

&lifestyle

IL PERSONAGGIO. Vincenzo Vizzini

«Le mie illustrazioni annunciano gli articoli
ma poi riescono a vivere di una vita propria»
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SELFIE E CONTESTAZIONI. Al bagno di folla sia a Marina di Ragusa che
a Modica per Luigi Di Maio e Matteo Salvini, alla prima uscita da vice-
premier e ministri, ha fatto da contraltare la prevedibile contestazio-
ne che ha accolto il capo del Viminale durante la tappa a Pozzallo per
una visita all’hotspot, dopo le recenti esternazioni in tema di acco-
glienza ed espulsioni. Ma per entrambi sono stati di più gli applausi.

Di Maio e Salvini, debutto ragusano
Debutto in tre tappe nel Ragusano, da
membri del governo, di Luigi Di Maio e
Matteo Salvini. A Marina di Ragusa
una nuova prova di forza dei Cinque
stelle che come cinque anni fa, in oc-
casione della campagna elettorale di
Federico Piccitto, tornano in piazza
Malta a ridosso del voto cittadino.
Tante le differenze da allora, tuttavia
rimane l’entusiasmo della gente che
ha sfidato il sole cocente per essere
presente. Tante le differenze, sia in
campo nazionale con Beppe Grillo che
adesso cede il passo al nuovo ministro
del Lavoro Luigi Di Maio, che in campo
cittadino, dopo 5 anni di amministra-
zione Piccitto e l’avvicendamento,
non senza scossoni, con il candidato
sindaco Antonio Tringali.

Il bagno di folla ha certificato l’at -
tenzione del movimento verso Ragu-
sa, un laboratorio politico che mette
alla prova, per la prima volta, una for-
za di governo pentastellato al vaglio
dell’elettorato. Di Maio parla alla
piazza di temi nazionali: dai tagli ai vi-
talizi alla priorità del lavoro. Affianca-
to da Tringali e dai candidati nella lista
del M5s, l’intervento del vicepremier
si è concluso con l’Inno di Mameli.

Presenti diversi big M5s, dal leader
regionale Giancarlo Cancelleri alla
neo senatrice Giulia Lupo. Cancelleri
ha ribadito “l’importanza del canale
diretto tra Di Maio e Tringali, una delle
ricchezze del M5s ibleo che ha gover-
nato bene a Ragusa e che intende con-
tinuare a farlo per altri cinque anni.
Tringali è la persona giusta per prose-
guire nel percorso avviato da Piccit-
to”.

“Vogliamo continuare a governare
questa città - ha ribadito la senatrice
Lupo - un vanto per il M5s e per me che
sono ragusana. Poi è chiaro, a Roma fa-
remo di tutto per portare avanti le i-
stanze del Sud come del resto di tutte
le zone fragili del Paese”.

Emozionato ma soddisfatto Tringa-
li: “Ringrazio Luigi Di Maio per aver
scelto Ragusa come prima tappa dopo
la nascita del governo nazionale. La
piazza gremita contribuisce a raffor-
zare il nostro impegno e a far crescere
in me la responsabilità di vincere que-
ste elezioni”.

Salvini invece è andato a Pozzallo e a
Modica. E qui ha creato lo slogan: ”A
Modica si vince con Amore”. Ha avuto
gioco facile - e non solo con le parole -
il vicepremier e ministro dell’interno
nel supportare la campagna del can-
didato a sindaco della Lega a Modica,
Gabriele Amore. Ad accoglierlo ai pie-
di della scalinata di San Pietro anche
un coro (“Matteo! Matteo!”) e decine
di cittadini in fila per un selfie. Prima
tappa del suo mini tour elettorale mo-
dicano è stata l’Antica Dolceria Bona-
juto, scelta dal chiaro valore simboli-
co: “Quando dico che difendere il ter-
ritorio, le tradizioni, l’agroalimentare
italiano, significa difendere non solo
la nostra salute ma innanzitutto il no-
stro lavoro - ha detto Salvini - penso
esattamente a piccole imprese come
questa, che resistono nonostante tut-
to e magari vorrebbero pagare un po’
meno tasse, come ci siamo impegnati
a garantire con la riforma fiscale”.

Discorso simile per i Comuni come
quello di Modica, tuttora sull’orlo del
dissesto finanziario e con un grave
problema di liquidità legato anche al-
la sensibile riduzione dei trasferi-
menti statali: “È proprio questo il mo-
tivo - ha detto Salvini - per cui sono ri-
masto incredulo nei giorni delle pole-
miche sul nostro ruolo in Europa. Se
vogliamo cambiare le regole e riaffer-
mare la nostra forza nel contesto eu-
ropeo è anche per avere facoltà di spe-
sa, per premiare i Comuni virtuosi e
aiutare quelli in difficoltà”.

Non a caso, Salvini ha scelto di non
disdire alcun impegno elettorale, ri-
badendo “l’importanza delle ammini-
strative, soprattutto in Sicilia, una
grande prova per noi”, ancor più in
una città in cui a guidare la coalizione
di centrodestra è un esponente della
Lega, che ha già sposato molte posi-
zioni del partito nazionale.

A Modica, Salvini è arrivato dopo
una tappa all’hotspot di Pozzallo, do-
ve ad accoglierlo però non c’erano sta-
ti solo applausi ma anche contestazio-
ni, e dove però ha ribadito le intenzio-
ni sul tema dei migranti ma soprattut-
to dei clandestini.

LAURA CURELLA
CONCETTA BONINI

PROROGA SCADUTA

Non c’è pace per il sindaco Fede-
rico Piccitto che, ad una settima-
na dal voto che potrebbe già sta-
bilire chi sarà il suo successore a
Palazzo dell’Aquila, interviene di
petto sul caos rifiuti con una or-
dinanza contingibile ed urgente
per la prosecuzione temporanea
dell’esercizio della discarica di
Cava dei Modicani. Nell’atto e-
manato sabato, Piccitto dispone
di “Ordinare alla ditta Impreser
srl in qualità di conduttore del-
l’impianto di trattamento mec-
canico biologico ubicato presso
la discarica di Cava dei Modicani,
di stoccare il rifiuto urbano resi-
duo proveniente dall’abitato di
Ragusa in deposito preliminare e
temporaneo in un’apposita area
confinata e coperta da telo”.

La mossa di Piccitto è chiara:
garantire la prosecuzione tem-
poranea dell’esercizio della di-
scarica di Cava dei Modicani fino
a martedì 5 giugno 2018. Il moti-
vo del provvedimento urgente?
“Siamo stati costretti ad emette-
re questa ordinanza – ha spiegato
il sindaco – in quanto il 31 mag-
gio è scaduta quella emessa il 28
febbraio scorso dal Presidente
della Regione con la quale si di-
sponeva il ricorso temporaneo ad
una speciale forma di gestione
dei rifiuti reiterando, parzial-
mente l’ordinanza del Presidente
della Regione Sicilia del 1 dicem-
bre 2017, al fine di evitare l’insor-
gere delle emergenze sanitario di
ordine pubblico e sociale. Di
fronte alla mancanza di un nuovo
provvedimento della Regione Si-
ciliana che ci consentisse di con-
tinuare temporaneamente ad u-
tilizzare la discarica di Cava dei
Modicani, siamo stati costretti ad
emanare questa ordinanza”.

Il contenuto del provvedimen-
to è stato sottoscritto dalla confe-
renza di servizi alla quale sono
stati presenti oltre a Piccitto an-
che rappresentanti di Srr Ato,
Asp, Arpa e Libero Consorzio co-
munale.

LAURA CURELLA

taccuino
IL METEO
Il sole sorge alle 5,41 e tramonta alle 20,16;
la luna leva alle 00,05 e cala alle 10,36 del
giorno successivo (gibbosa calante). Previ-
sioni: cielo sereno, sole e caldo, le tempera-
ture saranno comprese tra i 16 e i 32 gradi. I
venti saranno deboli da Sud-Sud-Ovest con
intensità compresa tra i 2 e i 15 km/h
FARMACIE DI TURNO
Pomeridiano: Sciveres, via Archimede 228,
telefono 0932.622329. Notturno: Giampic-
colo, corso Italia 303, telefono
0932.622061.
IL SANTO
San Francesco Caracciolo, sacerdote. Nacque
il 3 ottobre 1563 a Santa Maria di Villa negli
Abruzzi. Il suo nome di battesimo fu Ascanio.
I suoi genitori Ferdinando Caracciolo e Isa-
bella Barattucci, che alla nobiltà univano
una pari bontà, furono premurosi di inspira-
re fin dalla culla al piccolo Francesco i senti-
menti della religione e procurargli in seguito
un'ottima educazione. E Francesco, da parte
sua, trafficò bene i talenti concessigli da Dio.
Rinnegando costantemente se stesso, aiuta-
to dalla grazia di Dio, seppe vincere i suoi di-
fetti e combattere le sue passioni. Ancor pic-
colino ebbe sommamente a cuore due cose:
l'amore a Gesù Eucaristico ed a Maria Ss.

NUMERI UTILI
Carabinieri pronto intervento 112. Coman-
do provinciale - Comando Reparto Operati-
vo - Comando Compagnia: centralino 0932-
624922, 0932-621010, 0932-624777; Co-
mando Stazione Ragusa Ibla: 0932-621152;
Comando Stazione Marina di Ragusa: 0932-
239095. Guardia di finanza numero di pub-
blica utilità 117. Comando Provinciale - Nu-
cleo Polizia Tributaria -Compagnia: Centra-
lino 0932 - 621004 - 0932 - 621318; Tenenza
di Modica: 0932-941069; Tenenza di Poz-
zallo: 0932 - 958459 - Tenenza di Vittoria
0932 – 981894. Polizia numero intervento
113. Questura di Ragusa: centralino
0932.673111. Telefoni utili: 0932-
673676/674/675. Sezione Polizia Stradale di
Ragusa via Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817. Vigili del fuoco
numero pubblica utilità 115. Comando pro-
vinciale di Ragusa. Telefono 0932-658211.
Capitaneria di porto Pozzallo. Telefono
0932-953327 – 095/7474618 (Voip secon-
dario) –Fax 0932-953590. Polizia municipa-
le via Mario Spadola 56 – Telefono
0932.676771. Gruppo alcolisti anonimi Ra-
gusa. Telefono 334.3954648, sito internet
www.alcolisti-anonimi.it. E’ associazione
no profit

Piazza Malta gremita per
il neo ministro del Lavoro,

tappa a Pozzallo e poi
nella città della Contea il

capo del Viminale, accolto
con entusiamo e anche
qualche contestazione

Cava Modicani
Ordinanza
del sindaco
per l’utilizzo

in breve
IN PIAZZA NASSIRIYA
Domani 204° anniversario dell’Arma

Domani alle 19 in piazza Caduti di
Nassirya, sede del comando provinciale
dei carabinieri di Ragusa, cerimonia del
204° anniversario della fondazione
dell’Arma alla presenza delle massime
autorità della provincia, che saranno
accolte dal comandante Federico
Reginato.

IL NEO CAVALIERE DEL LAVORO
Felicitazioni di Confagricoltura

Confagricoltura Ragusa, attraverso il
presidente dott. Antonino Pirrè, esprime il
proprio compiacimento per la nomina del
ragusano dott. Giovanni Licitra a Cavaliere
del Lavoro da parte del presidente della
Repubblica Sergio Mattarella. “I miei
complimenti e quelli di tutta
Confagricoltura Ragusa vanno al dott.
Licitra per averci resi fieri per due ragioni:
“Perché viene premiato l’impegno
imprenditoriale in agricoltura. E perché,
da oggi, la comunità iblea potrà vantare
un nuovo cavaliere, rappresentante della
Sicilia che lavora e che crea ricchezza”.

IL PROGETTO CON IL FERMI
Gli studenti e l’Agenzia delle Entrate

Oggi pomeriggio con un incontro
organizzato presso l’Istituto “Enrico
Fermi” di Vittoria, alla presenza dei
protagonisti, verrà tracciato il bilancio
consuntivo dell’esperienza relativa al
progetto alternanza scuola-lavoro tra
l’Istituto Fermi e l’Agenzia delle Entrate di
Vittoria. La convenzione stipulata tra la
dirigente dell’Istituto Fermi, Rosaria
Costanzo, e il direttore dell’Agenzia delle
Entrate di Vittoria, Antonio Gulizia (che si
è avvalso dell’apporto qualificato delle
funzionaria Carla Maria Leone), si è svolta
lungo un articolato e percorso formativo
di studi negli istituti tecnici e
professionali, nel biennio, di almeno 400
ore, e nei licei di 200 ore nel triennio. Nel
pieno rispetto della legge 107 del 2015, i
percorsi alternanza scuola-lavoro sono
organicamente inseriti nel piano triennale
dell’offerta formativa dell’istituzione
scolastica come parte integrante dei
percorsi di istruzione. I ragazzi sono stati
seguiti da tutor interni ed esterni sulla
base delle disposizioni contenute nella
convenzione.

Confcommercio
Manenti vicario

Gianluca Manenti (nella foto),
imprenditore, già presidente
cittadino dell’Ascom a Pozzallo
e attualmente presidente pro-
vinciale Confcommercio Ragu-
sa, è stato eletto vicepresidente
vicario Confcommercio Sicilia.
L’assemblea di Confcommercio
Sicilia ha eletto presidente re-
gionale Francesco Picarella. “La
nuova presidenza – sottolinea
Manenti – ha tra le priorità di
incontrare il governo regionale
sugli aiuti alle imprese, le infra-
strutture strategiche, il credito
alle Pmi e la spesa dei fondi co-
munitari”.

VERSO IL VOTO
CON I LEADER

Il capo 5 Stelle per Tringali a Marina di Ragusa, il leader leghista a Modica per Amore

VICEPRESIDENTE SICILIA

LA DISCARICA DI CAVA DEI MODICANI

PIAZZA MALTA A MARINA DI RAGUSA DURANTE IL COMIZIO DI LUIGI DI MAIO A SOSTEGNO DI ANTONIO TRINGALI.

MATTEO SALVINI A POZZALLO DURANTE LA VISITA ALL’HOTSPOT. POCO DOPO SI RECHERÀ A MODICA PER SOSTENERE GABRIELE AMORE
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Comiso. Ss. Addolorata
oggi Corpus domini
e solenne processione

COMISO

S. Antonio, esposte le reliquie
COMISO. a.l.) Le reliquie di Sant’Antonio di Padova saranno esposte domani
alla venerazione dei fedeli presso il Santuario dell’Immacolata di Comiso.
Domani mattina, dopo la messa, alle 9 avrà luogo l’esposizione delle reliquie
del Santo Patavino fino alle 11, quando sarà celebrata un’altra messa per gli
ammalati e gli anziani.

COMISO.Ultime fasi dell’Ottavario in onore di Ma-
ria Ss. Addolorata in Chiesa Madre. Oggi, solen-
nità del Corpus Domini, le celebrazioni eucari-
stiche mattutine sono in programma alle 9 e alle
11. Alle 18,30, poi, ci sarà la recita del santo Rosa-
rio mentre alle 19 è prevista la celebrazione eu-
caristica presieduta dal sacerdote Salvatore Ber-
tino, vicario foraneo di Comiso. A seguire la so-
lenne processione eucaristica a carattere citta-
dino alla quale interverranno le tutte le comuni-
tà parrocchiali e le confraternite con le loro inse-

gne e abiti distintivi esistenti in città. La proces-
sione muoverà dalla Chiesa Madre alle 20 per
sfilare davanti le parrocchie più antiche. Dome-
nica 10 giugno, invece, al termine della santa
messa vespertina, il venerato simulacro della
Vergine Addolorata, sarà portato processional-
mente lungo le navate del duomo e quindi ripo-
sto nella propria cappella. Il 10 luglio ci sarà l’e-
strazione del numero vincente della lotteria Ma-
ria Ss.Addolorata 2018 a San Biagio.

ANTONELLO LAURETTA

Autostrada bloccata, Falcone
«Rescindiamo il contratto»

SANTA CROCE CAMERINA

La fanfara, le luci
e l’alzabandiera
per la Repubblica

COUNT DOWN. Ore deci-
sive sul futuro della Ro-
solini-Pozzallo, tratto
contrada Graffetta. En-
tro il 15 giugno sapremo
se la Condotte, che è già
in fase di concordato
preventivo, deciderà di
cedere le quote a Cosedil
in modo da far continua-
re i lavori interrotti da
tempo; oppure se ci sarà
la rescissione del con-
tratto, come già antici-
pato dall’assessore Mar-
co Falcone, per procede-
re allo scorrimento della
graduatoria del bando è
individuare una nuova
impresa, che dovrebbe
essere la siracusana Sics,
altrettanto qualificata in
lavori edili nella costru-
zione di autostrade.

GIUSEPPE LA LOTA

Qualcuno dei manifestanti venerdì
scorso l’avrebbe voluto presente sul-
la provinciale 46 Ispica-Pozzallo,
contrada Graffetta, insieme a depu-
tati e sindacalisti iblei sopra il casso-
ne del camion a protestare, in nome e
per conto della Regione, contro il fer-
mo dei lavori dell’autostrada Rosoli-
ni-Modica, ma l’assessore regionale
alle Infrastrutture Marco Falcone, ra-
giona e agisce in maniera diversa. “A
che serve-la protesta fatta in quel
modo? -risponde l’assessore al tele-
fono- E’ inutile. Seguiamo la vicenda
dell’autostrada minuto per minuto,
non ci sfugge niente. Abbiamo calen-
darizzato gli adempimenti per fare in
modo di risolvere il problema prima
possibile”.

Assessore, qualcuno dice, e non a
torto, che è meglio non averla ini-
ziata una infrastruttura del genere
che abbandonarla allo stato in cui si
trova, a due chilometri dal traguar-
do dopo avere speso 120 milioni di
euro e devastato un territorio.

“Conosco perfettamente la situazio-
ne. Purtroppo la Condotte, compo-
nente al 70%, insieme alla Cosedil
(30%) di Cosige, non garantisce più gli
impegni sottoscritti per contratto.
Cosedil è disponibile a prendersi l’in-
carico a ultimare i lavori attuando
una compensazione debiti-crediti.

Sembrava tutto fatto e invece all’im-
provviso nel marzo scorso Condotte
ha fatto marcia indietro”.

E allora come si esce da questa situa-
zione che per molti soggetti, tra cui
imprese, lavoratori, fornitori e terri-
torio sta diventando drammatica?

“Abbiamo proceduto alla verifica
dello stato dei lavori centimetro per
centimetro per avere il quadro com-
pleto e procedere alla rescissione del
contratto in modo da assegnare i la-
vori alla nuova ditta che segue in gra-
duatoria (la Sics di Siracusa, ndr), tra-

mite il Genio Civile di Siracusa. Ab-
biamo chiesto 45 giorni di tempo per
completare il tutto. La scadenza è il
12 giugno, appena avremo chiaro il
risultato della verifica potremmo ar-
rivare alla rescissione del contratto”.

Con una prospettiva del genere i
tempi si allungano, di quanto?

“Dopo la rescissione del contatto po-
trebbero passare 20 giorni per indivi-
duare la nuova ditta, il che vuol dire
che entro il 15 settembre si potrebbe
andare in cantiere a lavorare. A meno
che non succeda il miracolo…”

Che sarebbe?
“Se Condotte cede le quote a Cosedil
entro il 15 giugno si potrebbe proce-
dere con il nuovo appalto con auto-
rizzazione del giudice delegato. In o-
gni caso, le anticipo che il prossimo
12 giugno sarò a Ragusa per un in-
contro istituzionale con il prefetto Fi-
lippina Cocuzza”.

Oggetto dell’incontro?
“La materia di cui mi occupo: infra-
strutture. Parleremo della Rosolini-
Modica, ovviamente”.

Assessore, e della Ragusa-Catania
farà un accenno al prefetto?

“E’ in agenda anche la Ragusa-Cata-
nia, della quale conosco perfetta-
mente l’odissea burocratica che ha
vissuto e continua a vivere”.

Davanti a uno scenario del genere
c’è massima fibrillazione all’interno
delle imprese appaltanti e subappal-
tanti della mega opera. Nel giorno
della protesta sul posto c’era anche
l’avvocato Giuseppe Polara di Modi-
ca che assiste giudiziariamente il co-
mitato di fornitori e subappaltatori
della Cosige. Secondo le voci che si
rincorrono tra sindacalisti e manife-
stanti, le disgrazie economiche di
Condotte sarebbero causate anche
dal forte credito che l’impresa vanta
da terzi per altri appalti di lavoro.

I tempi. «Se l’impresa non
cederà le quote, dovremo
aspettare fino a settembre»

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. Anche Santa Croce Camerina ha celebrato
con tutti gli onori il 72° anniversario della nascita della
Repubblica. L’Amministrazione comunale, in testa il sin-
daco Giovanni Barone, ha voluto pensare alla ricorrenza
curando un programma molto articolato, che ha avuto av-
vio sin dalle prime ore del mattino di sabato.

Molto apprezzata e seguita dai cittadini l’esibizione per
le vie del centro della Fanfara dei bersaglieri di Caltanis-
setta, sfilata cui poi ha fatto seguito il concerto finale in
piazza Vittorio Emanuele. In mattinata il tradizionale ce-

rimoniale solenne dell’Alzaban -
diera con deposizione di una coro-
na di alloro al monumento dei ca-
duti. Istituzioni e cittadini si sono
incontrati in un abbraccio denso di
orgoglio patrio, come consueto, in
piazza Unità d’Italia dove è stata
consegnata anche una pergamena
onorifica in memoria ai Bersaglieri
della fanfara di Santa Croce scom-

parsi nel corso degli anni. La cerimonia è stata arricchita
dalle riflessioni degli studenti dei plessi di Santa Croce
Camerina che hanno aderito all’iniziativa uniti sotto l’ha -
shtag #il2giugnosiamonoi.

I ragazzini della scuola calcio, Real Boys Santa Croce, nel
pomeriggio si sono esibiti nella piazza centrale con l’e-
sposizione delle bandierine tricolore. Subito dopo il corpo
bandistico “Risveglio bandistico kamarinense” diretto
dal maestro Giuseppe Zisa ha salutato la comunità con
una sfilata, ancora attraverso le strade cittadine. In serata
uno spettacolo musicale a cura di Giovanni Zisa e Salvo Di
Martino con la partecipazione di numerosi ospiti musica-
li e il coro di Santa Croce Camerina diretto dal maestro
Salvo Barone. Il momento clou della ricorrenza uno spe-
ciale show di luci tricolori e suoni che eseguiti con l’inno
di Mameli. Nel corso della serata è stata anche premiata
dall’amministrazione l’orchestra dell’istituto comprensi-
vo Psaumide di Camarina, diretta dai professori Giuseppe
Dugo, Raul Perna, Rosario Battiato e Marina Zago, che si è
aggiudicata numerosi riconoscimenti in vari concorsi.

FARMACIE
E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e
notturno: Guarino, via
Adua 123, telefono
0932.990312. Fax Uffi-
cio Tecnico: 0932
874301. Magazzino Co-
munale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Munici-
pale: 0932 990070. Bi-
blioteca: 0932 989189.
Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale:
0932 990687
Chiaramonte Gulfi: po-
meridiano e notturno:
Incardona, via Monte-
sano 5, telefono
0932.928024. Protezio-
ne civile: 3331056924.
Vigili urbani, reperibili-
tà diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
3318845583
Comiso: pomeridiano e
notturno: Ignaccolo, via
Cechov 52, telefono
0932.961443. Fonda-
zione Bufalino: 0932-
962617. Centro regio-
nale recupero Fauna
selvatica: 0932-967292
Monterosso-Giarrata-
na: Lauretta, via Costa
23, telefono
0932.976003
Ispica: pomeridiano e
notturno: Ispicenia, via
Campania 16, telefono
0932.700089. Protezio-
ne civile: 0932-701448.
Vigili urbani: 0932-
701423
Pozzallo: pomeridiano
e notturno: Comunale,
via Largo dei Vespri sici-
liani 2, telefono
0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezio-
ne civile: 0932-794704

taccuino

Un’intera
giornata di

festeggiamenti
ha coinvolto

adulti e piccini

IL CORO ANTEA CON LA PRESIDENTE DORA MORANA PICCIONE SUL PALCOSCENICO

L’OMAGGIO DI VITTORIA

Le voci del coro «Antea»
salutano l’autonomia
VITTORIA. L’autonomia della Sicilia fe-
steggiata ancora una volta dalle voci
del coro polifonico “Antea”. “ È l’ o m a g-
gio della nostra associazione al 72 an-
niversario della nascita della regione
siciliana con l’augurio e la speranza che
dell’autonomia siciliana se ne possa fa-
re buon uso per il progresso stesso di
noi siciliani” precisa la presidente An-
tea, Dora Morana Piccione introducen-
do nel proscenio del teatro Colonna il
concerto del coro, diretto dalla mae-
stra Teresa Fiorilla Incarbone, e con la
partecipazione del soprano Serena
Cravana, del tenore Felice Internullo,
dell’ensemble di Archi “ Allegro con
brio” e dalla voce recitante del poeta
Pippo Di Noto.

Inutile dire che come sempre il con-
certo ha saputo infiammare gli animi

del pubblico grazie alla magistrale ese-
cuzioni di brani tratti dalla celebre Ca-
valleria Rusticana di Pietro Mascagni la
cui rivisitazione musicale è stata inte-
ramente curata e riadatta dalla mae-
stra Teresa Fiorilla Incarbone “ E va
precisato che era un suo desiderio riu-
scire a portare sul palco del Colonna un
lavoro tra i più significativi dell’800 i-
taliano, secolo icona delle libertà de-
mocratiche” precisa la presidente An-
tea ringraziando la musicista per l’i m-
pegno appassionato che vi ha profuso .
“ Un sentito grazie - aggiunge la presi-
dente dell’associazione - va pure ai
corsisti che hanno sacrificato lavoro e
famiglia per la riuscita del concerto e a
tutti i nostri soci per condividerne con
la presidenza il sostegno economico”.

DANIELA CITINO

L’assessore regionale spiega lo stato dei lavori: «Protestare non serve»

Sopra la fanfara che ha attraversato le vie del centro in
occasione dei 72 anni della Repubblica. Sotto il sindaco Barone
accanto alla fontano con i colori della bandiera italiana
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